
      

 
 

 

FAQ  SUL BANDO DELLA MISURA 8.5.1. 
 

 

FAQ n.2 pubblicata il 6 aprile 2020  

Domanda 2 
Per quanto riguarda le autodichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, ove il richiedente è tenuto ad 
inviare al Gal Taburno Consorzio i relativi certificati/documenti, è possibile avvalersi per la domanda di 
sostegno presentata per la 8.5.1 di documentazione già presentata per altre tipologie d’intervento del Gal 
Taburno? 
 
 
Risposta 2 
E’ possibile avvalersi dei certificati/documenti  originali presentati su altri bandi PSR del Gal Taburno, per 
dimostrare le dichiarazioni rese per la domanda di sostegno della T.I. 8.5.1 solo se gli stessi sono 
ovviamente richiesti dal bando e soprattutto se sono ancora in corso di validità. In caso contrario, è 
necessario produrli nuovamente e consegnarli al Gal Taburno, così come richiesto dal bando. 

 

FAQ n.1 pubblicata il 28 febbraio 2020  

Domanda 1 
Il punto 13 del bando 851 cita: “Preventivi forniti da almeno tre ditte in concorrenza fra loro relativi 
all’esecuzione dei lavori previsti nel progetto (eccettuati i soggetti tenuti all’applicazione del D.Lgs. 50/2016) 
ed acquisiti secondo le modalità di cui al paragrafo 13.2.2 “Ragionevolezza dei costi” delle Disposizioni 
Generali e ulteriore documentazione in esso prevista. Nel caso di interventi selvicolturali si farà riferimento a 
imprese boschive regolarmente iscritte alla C.C.I.A.A. Possono utilizzare, invece, lotti boschivi pubblici, solo 
le imprese boschive iscritte all'albo regionale di cui all’art. 83 del R.R. 3/2017 e ss.mm.ii.”. 
Gli interventi definiti come miglioramenti all'art. 99 del Regolamento possono essere eseguiti da aziende 
 non iscritte all’Albo Regionale e iscritte alla C.C.I.A.A? Possono essere, di conseguenza, eseguite anche da 
ditte edili o di giardinaggio? 
 
 
Risposta 1 
Il regolamento regionale n.3/2017 e smi all'art. 42 prevede che la vendita del lotto boschivo (massa o 
materiale legnoso ritraibile) di proprietà pubblica è effettuata mediante asta pubblica a cui possono 
partecipare unicamente le ditte iscritte all’Albo regionale delle imprese forestali di cui all’articolo 83 dello 
stesso Regolamento. In tal senso tutti gli interventi di utilizzazione boschiva, previste in un Piano di 
Gestione Forestale, comprese le operazioni colturali come descritte all'art. 98 ed inserite in un organico 
piano dei tagli, sono oggetto di asta pubblica. Diversamente, gli interventi definiti come miglioramenti 
all'art. 99 del Regolamento ancorché previsti da un Piano di Gestione Forestale, possono essere eseguiti 
anche da ditte non iscritte all’Albo regionale delle imprese forestali. Per la presa visione del Regolamento 
n.3/2017  aggiornato e coordinato   è possibile consultare il BURC n°12 del 24/02/2020 . 



      

 
 

 



      

 
 

 
 


